
Decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 
novembre 2014, n. 162 come modificato dall’art. 2 del DECRETO LEGISLATIVO 27 dicembre 
2024, n. 216  Disposizioni integrative  e  correttive  al  decreto  legislativo  10 ottobre 2022, 
n. 149, in materia di mediazione civile e commerciale e negoziazione assistita. (25G00003)  
(GU n.7 del 10-1-2025) 
 Vigente al: 25-1-2025 

Sezione I 
Della procedura di negoziazione assistita 

Art. 2 

Convenzione di negoziazione assistita da avvocati   
1. La convenzione di negoziazione assistita da avvocati è un accordo mediante il quale le parti 
convengono di cooperare in buona fede e con lealtà per risolvere in via amichevole la 
controversia tramite l'assistenza di avvocati iscritti all'albo anche ai sensi dell'articolo 6 del 
decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 961.  
1-bis. È fatto obbligo per le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 1652, di affidare la convenzione di negoziazione alla 
propria avvocatura, ove presente. 
2. La convenzione di negoziazione deve precisare: 

a) il termine concordato dalle parti per l'espletamento della procedura, in ogni caso non 
inferiore a un mese e non superiore a tre mesi, prorogabile per ulteriori trenta giorni su accordo 
tra le parti; 

b) l'oggetto della controversia, che non deve riguardare diritti indisponibili.  
2-bis. La convenzione di negoziazione può inoltre precisare, nei limiti previsti dal presente 
capo: 

a) la possibilità di acquisire dichiarazioni di terzi su fatti rilevanti in relazione all'oggetto della 
controversia; 

b) la possibilità di acquisire dichiarazioni della controparte sulla verità di fatti ad essa 
sfavorevoli e favorevoli alla parte nel cui interesse sono richieste; 

c) la possibilità di svolgere la negoziazione con modalità telematiche; 
d) la possibilità di svolgere gli incontri con collegamenti audiovisivi a distanza.  

3. La convenzione è conclusa per un periodo di tempo determinato dalle parti, fermo restando 
il termine di cui al comma 2, lettera a). 
4. La convenzione di negoziazione è redatta, a pena di nullità, in forma scritta. 
5. La convenzione è conclusa con l'assistenza di uno o più avvocati almeno un avvocato per 
ciascuna parte. 
6. Gli avvocati certificano l'autografia delle sottoscrizioni apposte alla convenzione sotto la 
propria responsabilità professionale. 
7. È dovere deontologico degli avvocati informare il cliente all'atto del conferimento 
dell'incarico della possibilità di ricorrere alla convenzione di negoziazione assistita. 

 
1 Avvocati iscritti all’Albo. 
2 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento 
autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni 
universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro 
associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli 
enti del Servizio sanitario nazionale l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni 
(ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina 
di settore, le disposizioni di cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI. 
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7-bis. Salvo diverso accordo, la convenzione di negoziazione assistita è conclusa mediante 
utilizzo del modello elaborato dal Consiglio nazionale forense in conformità alle disposizioni 
del presente capo. (7)  
 
Art. 2-bis (Negoziazione assistita in modalità telematica e incontri con collegamento 
audiovisivo da remoto). – 
 1. Quando la negoziazione si svolge in modalità telematica, gli atti del procedimento, ivi 
compreso l'accordo conclusivo, sono formati e sottoscritti nel rispetto delle disposizioni del 
codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  
2. Il documento informatico contenente l'accordo conclusivo sottoscritto ai sensi del comma 
1 è trasmesso in conformità dell'articolo 11, comma 1.  
3. Ciascuna parte può sempre chiedere di partecipare agli incontri con collegamento 
audiovisivo da remoto.  
4. I sistemi di collegamento audiovisivo utilizzati per gli incontri di cui al comma 1 assicurano 
la contestuale, effettiva e reciproca udibilità e visibilità delle persone collegate.  
5. Non può essere svolta con modalità telematiche né con collegamenti audiovisivi da remoto 
l'acquisizione delle dichiarazioni del terzo di cui all'articolo 4-bis.  
6. Quando l'accordo di negoziazione è contenuto in un documento sottoscritto dalle parti con 
modalità analogica, tale sottoscrizione è certificata dagli avvocati con firma digitale, o altro tipo 
di firma elettronica qualificata o avanzata, nel rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 
20, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 82 del 2005. 

Art. 2-ter 

(Negoziazione assistita nelle controversie di lavoro) 
1. Per le controversie di cui all'articolo 409 del codice di procedura civile3, fermo restando 
quanto disposto dall'articolo 412-ter4 del medesimo codice, le parti possono ricorrere alla 
negoziazione assistita senza che ciò costituisca condizione di procedibilità della domanda 
giudiziale. Ciascuna parte è assistita da almeno un avvocato e può essere anche assistita da 
un consulente del lavoro. All'accordo raggiunto all'esito della procedura di negoziazione 
assistita si applica l'articolo 2113, quarto comma, del codice civile5. L'accordo è trasmesso a 

 
3 Art. 409. 
(Controversie individuali di lavoro). 
Si osservano le disposizioni del presente capo nelle controversie relative a: 
1) rapporti di lavoro subordinato privato, anche se non inerenti all'esercizio di una impresa; 
2) rapporti di mezzadria, di colonia parziaria, di compartecipazione agraria, di affitto a coltivatore diretto, nonché 
rapporti derivanti da altri contratti agrari, salva la competenza delle sezioni specializzate agrarie; 
3) rapporti di agenzia, di rappresentanza commerciale ed altri rapporti di collaborazione che si concretino in una 
prestazione di opera continuativa e coordinata, prevalentemente personale, anche se non a carattere subordinato 
. La collaborazione si intende coordinata quando, nel rispetto delle modalità di coordinamento stabilite di comune 
accordo dalle parti, il collaboratore organizza autonomamente l'attività lavorativa; 
4) rapporti di lavoro dei dipendenti di enti pubblici che svolgono esclusivamente o prevalentemente attività 
economica; 
5) rapporti di lavoro dei dipendenti di enti pubblici ed altri rapporti di lavoro pubblico, sempreché non siano 
devoluti dalla legge ad altro giudice. 
4 Altre modalità di conciliazione e arbitrato previste dalla contrattazione collettiva.  La conciliazione e l'arbitrato, 
nelle materie di cui all'articolo 409, possono essere svolti altresì presso le sedi e con le modalità previste dai 
contratti collettivi sottoscritti dalle associazioni sindacali maggiormente rappresentative. 
5 Art. 2113. 
(Rinunzie e transazioni). 
Le rinunzie e le transazioni, che hanno per oggetto diritti del prestatore di lavoro derivanti da disposizioni 
inderogabili della legge e dei contratti o accordi collettivi concernenti i rapporti di cui all'articolo 409 del codice di 
procedura civile, non sono valide. 
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cura di una delle due parti, entro dieci giorni, ad uno degli organismi di cui all'articolo 76 del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 2766. 

Art. 3 

Improcedibilità 
1. Chi intende esercitare in giudizio un'azione relativa a una controversia in materia di 
risarcimento del danno da circolazione di veicoli e natanti deve, tramite il suo avvocato, 
invitare l'altra parte a stipulare una convenzione di negoziazione assistita. Allo stesso modo 
deve procedere, fuori dei casi previsti dal periodo precedente e dall'articolo 5, comma 1-bis, 
del decreto legislativo 4 marzo 2010 n. 28, chi intende proporre in giudizio una domanda di 
pagamento a qualsiasi titolo di somme non eccedenti cinquantamila euro. L'esperimento 
del procedimento di negoziazione assistita è condizione di procedibilità della domanda 
giudiziale. 
L'improcedibilità deve essere eccepita dal convenuto, a pena di decadenza, o rilevata d'ufficio 
dal giudice, non oltre la prima udienza. Il giudice quando rileva che la negoziazione assistita 
è già iniziata, ma non si è conclusa, fissa la successiva udienza dopo la scadenza del termine 
di cui all'articolo 2 comma 3. Allo stesso modo provvede quando la negoziazione non è stata 
esperita, assegnando contestualmente alle parti il termine di quindici giorni per la 
comunicazione dell'invito. Il presente comma non si applica alle controversie concernenti 
obbligazioni contrattuali derivanti da contratti conclusi tra professionisti e consumatori. 
Il ricorso a un sistema di risoluzione stragiudiziale delle controversie istituito ai sensi 
dell'articolo 187.1 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 2097, tiene luogo della stipula di 
una convenzione di negoziazione assistita ai sensi delle presenti disposizioni. 

 
L'impugnazione deve essere proposta, a pena di decadenza, entro sei mesi dalla data di cessazione del rapporto 
o dalla data della rinunzia o della transazione, se queste sono intervenute dopo la cessazione medesima. 
Le rinunzie e le transazioni di cui ai commi precedenti possono essere impugnate con qualsiasi atto scritto, anche 
stragiudiziale, del lavoratore idoneo a renderne nota la volontà. 
Le disposizioni del presente articolo non si applicano alla conciliazione intervenuta ai sensi degli articoli 185, 410, 
411, 412-ter e 412-quater del codice di procedura civile. 
6 Art. 76 
Organi di certificazione 
1. Sono organi abilitati alla certificazione dei contratti di lavoro le commissioni di certificazione istituite presso: 
a) gli enti bilaterali costituiti nell'ambito territoriale di riferimento ovvero a livello nazionale quando la 
commissione di certificazione sia costituita nell'ambito di organismi bilaterali a competenza nazionale; 
b) le Direzioni provinciali del lavoro e le province, secondo quanto stabilito da apposito decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali entro sessanta giorni dalla entrata in vigore del presente decreto; 
c) le università pubbliche e private, comprese le Fondazioni universitarie, registrate nell'albo di cui al comma 2, 
esclusivamente nell'ambito di rapporti di collaborazione e consulenza attivati con docenti di diritto del lavoro di 
ruolo ai sensi dell'articolo 66 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382. 
c-bis) il Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale della tutela delle condizioni di lavoro, 
esclusivamente nei casi in cui il datore di lavoro abbia le proprie sedi di lavoro in almeno due province anche di 
regioni diverse ovvero per quei datori di lavoro con unica sede di lavoro associati ad organizzazioni imprenditoriali 
che abbiano predisposto a livello nazionale schemi di convenzioni certificati dalla commissione di certificazione 
istituita presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nell'ambito delle risorse umane e strumentali già 
operanti presso la Direzione generale della tutela delle condizioni di lavoro; 
c-ter) i consigli provinciali dei consulenti del lavoro di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, esclusivamente per i 
contratti di lavoro instaurati nell'ambito territoriale di riferimento senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica ((e comunque unicamente nell'ambito di intese definite tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
e il Consiglio nazionale dei consulenti del lavoro, con l'attribuzione a quest'ultimo delle funzioni di coordinamento 
e vigilanza per gli aspetti organizzativi. 
7 V. DECRETO 6 novembre 2024, n. 215  
Regolamento concernente la determinazione dei criteri di svolgimento delle procedure di risoluzione 
stragiudiziale delle controversie con la clientela relative alle prestazioni e ai servizi assicurativi derivanti dai 
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2. Quando l'esperimento del procedimento di negoziazione assistita è condizione di 
procedibilità della domanda giudiziale la condizione si considera avverata se l'invito non è 
seguito da adesione o è seguito da rifiuto entro trenta giorni dalla sua ricezione ovvero 
quando è decorso il periodo di tempo di cui all'articolo 2, comma 2, lettera a). 
 
3. La disposizione di cui al comma 1 non si applica: 

a) nei procedimenti per ingiunzione, inclusa l'opposizione; 
b) nei procedimenti di consulenza tecnica preventiva ai fini della composizione della lite, di 

cui all'articolo 696-bis del codice di procedura civile8; 
c) nei procedimenti di opposizione o incidentali di cognizione relativi all'esecuzione forzata; 
d) nei procedimenti in camera di consiglio; 
e) nell'azione civile esercitata nel processo penale. 

4. L'esperimento del procedimento di negoziazione assistita nei casi di cui al comma 1 non 
preclude la concessione di provvedimenti urgenti e cautelari, né la trascrizione della domanda 
giudiziale. 
5. Restano ferme le disposizioni che prevedono speciali procedimenti obbligatori di 
conciliazione e mediazione, comunque denominati. Il termine di cui ai commi 1 e 2, per 
materie soggette ad altri termini di procedibilità, decorre unitamente ai medesimi. 
6. COMMA ABROGATO  
7. La disposizione di cui al comma 1 non si applica quando la parte può stare in giudizio 
personalmente. 
8. Le disposizioni di cui al presente articolo acquistano efficacia decorsi novanta giorni 
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

Art. 4 

Non accettazione dell'invito e mancato accordo 
1. L'invito a stipulare la convenzione deve indicare l'oggetto della controversia e contenere 
l'avvertimento che la mancata risposta all'invito entro trenta giorni dalla ricezione o il suo 
rifiuto può essere valutato dal giudice ai fini delle spese del giudizio e di quanto previsto 

 
contratti di assicurazione, nonché' dei criteri di composizione dell'organo decidente e della natura delle 
controversie trattate dai sistemi di cui all'articolo 187.1 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e 
successive modifiche. (25G00001) (GU Serie Generale n.6 del 09-01-2025) 
8 Art. 696-bis. 
(Consulenza tecnica preventiva ai fini della composizione della lite). 
L'espletamento di una consulenza tecnica, in via preventiva, può essere richiesto anche al di fuori delle condizioni 
di cui al primo comma dell'articolo 696, ai fini dell'accertamento e della relativa determinazione dei crediti 
derivanti dalla mancata o inesatta esecuzione di obbligazioni contrattuali o da fatto illecito. Il giudice procede a 
norma del terzo comma del medesimo articolo 696. Il consulente, prima di provvedere al deposito della relazione, 
tenta, ove possibile, la conciliazione delle parti. 
Se le parti si sono conciliate, si forma processo verbale della conciliazione. 
Il giudice attribuisce con decreto efficacia di titolo esecutivo al processo verbale, ai fini dell'espropriazione e 
dell'esecuzione in forma specifica e per l'iscrizione di ipoteca giudiziale. 
Il processo verbale è esente dall'imposta di registro. 
Se la conciliazione non riesce, ciascuna parte può chiedere che la relazione depositata dal consulente sia 
acquisita agli atti del successivo giudizio di merito. 
Si applicano gli articoli da 191 a 197, in quanto compatibili. (113a) (115) (116) 
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dagli articoli 96, primo, secondo e terzo comma9, e 642, primo comma, del codice di 
procedura civile10.  
2. La certificazione dell'autografia della firma apposta all'invito avviene ad opera dell'avvocato 
che formula l'invito. 
3. La dichiarazione di mancato accordo è certificata dagli avvocati designati. 

Art. 4-bis 
(Acquisizione di dichiarazioni) 

1. Quando la convenzione di negoziazione assistita lo prevede, ciascun avvocato può invitare 
un terzo a rendere dichiarazioni su fatti specificamente individuati e rilevanti in relazione 
all'oggetto della controversia, presso il suo studio professionale o presso il Consiglio 
dell'ordine degli avvocati, in presenza degli avvocati che assistono le altre parti. 
2. L'informatore, previa identificazione, è invitato a dichiarare se ha rapporti di parentela o di 
natura personale e professionale con alcuna delle parti o se ha un interesse nella causa, ed è 
altresì preliminarmente avvisato: 

a) della qualifica dei soggetti dinanzi ai quali rende le dichiarazioni e dello scopo della loro 
acquisizione; 

b) della facoltà di non rendere dichiarazioni; 
c) della facoltà di astenersi ai sensi dell'articolo 249 del codice di procedura civile11; 
d) delle responsabilità penali conseguenti alle false dichiarazioni; 
e) del dovere di mantenere riservate le domande che gli sono rivolte e le risposte date; 
f) delle modalità di acquisizione e documentazione delle dichiarazioni. 

3. Non può rendere dichiarazioni chi non ha compiuto il quattordicesimo anno di età e chi si 
trova nella condizione prevista dall'articolo 246 del codice di procedura civile12. 

 
9 Art. 96. 
(Responsabilità aggravata). 
Se risulta che la parte soccombente ha agito o resistito in giudizio con mala fede o colpa grave, il giudice, su 
istanza dell'altra parte, la condanna, oltre che alle spese, al risarcimento dei danni, che liquida, anche di ufficio, 
nella sentenza. 
Il giudice che accerta l'inesistenza del diritto per cui è stato eseguito un provvedimento cautelare, o trascritta 
domanda giudiziale, o iscritta ipoteca giudiziale, oppure iniziata o compiuta l'esecuzione forzata, su istanza della 
parte danneggiata condanna al risarcimento dei danni l'attore o il creditore procedente, che ha agito senza la 
normale prudenza. La liquidazione dei danni è fatta a norma del comma precedente. 
In ogni caso, quando pronuncia sulle spese ai sensi dell'articolo 91, il giudice, anche d'ufficio, può altresì 
condannare la parte soccombente al pagamento, a favore della controparte, di una somma equitativamente 
determinata. 
Nei casi previsti dal primo, secondo e terzo comma, il giudice condanna altresì la parte al pagamento, in favore 
della cassa delle ammende, di una somma di denaro non inferiore ad euro 500 e non superiore ad euro 5.000. 
10 Art. 642. 
(Esecuzione provvisoria). 
Se il credito è fondato su cambiale, assegno bancario, assegno circolare, certificato di liquidazione di borsa, o su 
atto ricevuto da notaio o da altro pubblico ufficiale autorizzato, il giudice, su istanza del ricorrente, ingiunge al 
debitore di pagare o consegnare senza dilazione, autorizzando in mancanza l'esecuzione provvisoria del decreto 
e fissando il termine ai soli effetti dell'opposizione. 
11 Art. 249. 
(Facoltà d'astensione). 
Si applicano all'audizione dei testimoni le disposizioni degli articoli 200, 201 e 202 del codice di procedura penale 
relative alla facoltà d'astensione dei testimoni. 
12 Art. 246. 
(Incapacità a testimoniare). 
Non possono essere assunte come testimoni le persone aventi nella causa un interesse che potrebbe legittimare 
la loro partecipazione al giudizio. 
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4. Le domande rivolte all'informatore e le dichiarazioni da lui rese sono verbalizzate in un 
documento, redatto dagli avvocati, che contiene l'indicazione del luogo e della data in cui sono 
acquisite le dichiarazioni, le generalità dell'informatore e degli avvocati e l'attestazione che 
sono stati rivolti gli avvertimenti di cui al comma 2. 
5. Il documento di cui al comma 4, previa integrale lettura, è sottoscritto dall'informatore e 
dagli avvocati. All'informatore e a ciascuna delle parti ne è consegnato un originale. 
6. Il documento di cui al comma 4, sottoscritto ai sensi del comma 5, fa piena prova di quanto 
gli avvocati attestano essere avvenuto in loro presenza. Può essere prodotto nel giudizio tra le 
parti della convenzione di negoziazione assistita ed è valutato dal giudice ai sensi dell'articolo 
116, primo comma, del codice di procedura civile13. 
Il giudice può sempre disporre che l'informatore sia escusso come testimone. 
7. Quando l'informatore non si presenta o si rifiuta di rendere dichiarazioni, e la negoziazione 
si è conclusa senza accordo, la parte che ritiene necessaria la sua deposizione può chiedere 
che ne sia ordinata l'audizione davanti al giudice. Si applicano, in quanto compatibili, 
gli articoli 693, 694, 695, 697, 698 e 699 del codice di procedura civile14. 

 
13 Art. 116. 
(Valutazione delle prove). 
Il giudice deve valutare le prove secondo il suo prudente apprezzamento, salvo che la legge disponga altrimenti. 
Il giudice può desumere argomenti di prova dalle risposte che le parti gli danno a norma dell'articolo seguente, dal 
loro rifiuto ingiustificato a consentire le ispezioni che egli ha ordinate e, in generale, dal contegno delle parti stesse 
nel processo. 
14 Dei procedimenti di istruzione preventiva 
  Art. 693. 
 (Istanza). 
 L'istanza si propone con ricorso al giudice che sarebbe competente per la causa di merito. 
 In caso d'eccezionale urgenza, l'istanza può anche proporsi al tribunale del luogo in cui la prova deve essere 
assunta.  
 Il ricorso deve contenere l'indicazione dei motivi dell'urgenza e dei fatti sui quali debbono essere interrogati i 
testimoni, e l'esposizione sommaria delle domande o eccezioni alle quali la prova è preordinata. 
Art. 694. 
 (Ordine di comparizione). 
 Il presidente del tribunale o il conciliatore fissa, con decreto, l'udienza di comparizione e stabilisce il termine 
perentorio per la notificazione del decreto.  
Art. 695. 
 (Ammissione del mezzo di prova). 
 Il presidente del tribunale o il conciliatore, assunte, quando occorre, sommarie informazioni, provvede con 
ordinanza non impugnabile e, se ammette l'esame testimoniale, fissa l'udienza per l'assunzione e designa il 
giudice che deve procedervi.  
Art. 697. 
 (Provvedimenti in caso di eccezionale urgenza). 
 In caso d'eccezionale urgenza, il presidente del tribunale o il conciliatore può pronunciare i provvedimenti indicati 
negli articoli 694 e 695 con decreto, dispensando il ricorrente dalla notificazione alle altre parti; in tal caso può 
nominare un procuratore, che intervenga per le parti non presenti all'assunzione della prova.  
 Non oltre il giorno successivo, a cura del cancelliere, deve essere fatta notificazione immediata del decreto alle 
parti non presenti all'assunzione. 
Art. 698. 
 (Assunzione ed efficacia delle prove preventive). 
 Nell'assunzione preventiva dei mezzi di prova si applicano, in quanto possibile, gli articoli 191 e seguenti. 
 L'assunzione preventiva dei mezzi di prova non pregiudica le questioni relative alla loro ammissibilità e rilevanza, 
né impedisce la loro rinnovazione nel giudizio di merito. 
 I processi verbali delle prove non possono essere prodotti, né richiamati, ne' riprodotti in copia nel giudizio di 
merito, prima che i mezzi di prova siano stati dichiarati ammissibili nel giudizio stesso. 
 Art. 699. 
 (Istruzione preventiva in corso di causa). 
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Art. 4-ter 

(Dichiarazioni confessorie) 
1. Quando la convenzione di negoziazione assistita lo prevede, ciascun avvocato può invitare 
la controparte a rendere per iscritto dichiarazioni su fatti, specificamente individuati e rilevanti 
in relazione all'oggetto della controversia, ad essa sfavorevoli e favorevoli alla parte nel cui 
interesse sono richieste. La dichiarazione è resa e sottoscritta dalla parte e dall'avvocato che 
la assiste anche ai fini della certificazione dell'autografia. 
2. Il documento contenente la dichiarazione di cui al comma 1 fa piena prova di quanto 
l'avvocato attesta essere avvenuto in sua presenza e può essere prodotto nel giudizio iniziato 
dalle parti della convenzione di negoziazione assistita. Tale documento ha l'efficacia ed è 
soggetto ai limiti previsti dall'articolo 2735 del codice civile15. 
3. Il rifiuto ingiustificato di rendere dichiarazioni sui fatti di cui al comma 1 è valutato dal giudice 
ai fini delle spese del giudizio, anche ai sensi dell'articolo 96, commi primo, secondo e terzo, 
del codice di procedura civile16. 

Art. 5 

Esecutività dell'accordo raggiunto a seguito della convenzione e trascrizione 
1. L'accordo che compone la controversia, sottoscritto dalle parti e dagli avvocati che le 
assistono, costituisce titolo esecutivo e per l'iscrizione di ipoteca giudiziale. 
1-bis. L'accordo che compone la controversia contiene l'indicazione del relativo valore.  
2. Gli avvocati certificano l'autografia delle firme e la conformità dell'accordo alle norme 
imperative e all'ordine pubblico. 
2-bis. L'accordo di cui al comma 1 deve essere integralmente trascritto nel precetto ai sensi 
dell'articolo 480, secondo comma, del codice di procedura civile. 
3. Se con l'accordo le parti concludono uno dei contratti o compiono uno degli atti soggetti a 
trascrizione, per procedere alla trascrizione dello stesso la sottoscrizione del processo verbale 
di accordo deve essere autenticata da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato. 

 
 L'istanza di istruzione preventiva può anche essere proposta in corso di causa e durante l'interruzione o la 
sospensione del giudizio. 
 Il giudice provvede con ordinanza. 
15 Art. 2735. 
(Confessione stragiudiziale). 
La confessione stragiudiziale fatta alla parte o a chi la rappresenta ha la stessa efficacia probatoria di quella 
giudiziale. 
Se è fatta a un terzo o se è contenuta in un testamento, è liberamente apprezzata dal giudice. 
La confessione stragiudiziale non può provarsi per testimoni, se verte su un oggetto per il quale la prova 
testimoniale non è ammessa dalla legge. 
16 Art. 96. 
(Responsabilità aggravata). 
Se risulta che la parte soccombente ha agito o resistito in giudizio con mala fede o colpa grave, il giudice, su 
istanza dell'altra parte, la condanna, oltre che alle spese, al risarcimento dei danni, che liquida, anche di ufficio, 
nella sentenza. 
Il giudice che accerta l'inesistenza del diritto per cui è stato eseguito un provvedimento cautelare, o trascritta 
domanda giudiziale, o iscritta ipoteca giudiziale, oppure iniziata o compiuta l'esecuzione forzata, su istanza della 
parte danneggiata condanna al risarcimento dei danni l'attore o il creditore procedente, che ha agito senza la 
normale prudenza. La liquidazione dei danni è fatta a norma del comma precedente. 
In ogni caso, quando pronuncia sulle spese ai sensi dell'articolo 91, il giudice, anche d'ufficio, può altresì 
condannare la parte soccombente al pagamento, a favore della controparte, di una somma equitativamente 
determinata. 
Nei casi previsti dal primo, secondo e terzo comma, il giudice condanna altresì la parte al pagamento, in favore 
della cassa delle ammende, di una somma di denaro non inferiore ad euro 500 e non superiore ad euro 5.000.  
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4. Costituisce illecito deontologico per l'avvocato impugnare un accordo alla cui redazione ha 
partecipato. 
4-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 2817, dopo il secondo 
periodo è inserito il seguente: "L'accordo di cui al periodo precedente deve essere 
integralmente trascritto nel precetto ai sensi dell'articolo 48018, secondo comma, del codice 
di procedura civile". 

Art. 6 

Convenzione di negoziazione assistita da avvocati per le soluzioni consensuali di separazione 
personale, di cessazione degli effetti civili o di scioglimento del matrimonio, di modifica delle 
condizioni di separazione o di divorzio, di affidamento e mantenimento dei figli nati fuori del 

matrimonio, e loro modifica, e di alimenti. 
 
1. La convenzione di negoziazione assistita da almeno un avvocato per parte può essere 
conclusa tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione consensuale di separazione 
personale, di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento del matrimonio nei 
casi di cui all'articolo 3, primo comma, numero 2), lettera b), della legge 1º dicembre 1970, n. 
898, e successive modificazioni, di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio. 
1-bis. La convenzione di negoziazione assistita da almeno un avvocato per parte può essere 
conclusa tra i genitori al fine di raggiungere una soluzione consensuale per la disciplina delle 
modalità di affidamento e mantenimento dei figli minori nati fuori del matrimonio, nonché per 
la disciplina delle modalità di mantenimento dei figli maggiorenni non economicamente 
autosufficienti nati fuori del matrimonio e per la modifica delle condizioni già determinate. Può 
altresì essere conclusa tra le parti per raggiungere una soluzione consensuale per la 
determinazione dell'assegno di mantenimento richiesto ai genitori dal figlio maggiorenne 
economicamente non autosufficiente e per la determinazione degli alimenti, ai sensi 
dell'articolo 433 del codice civile19, e per la modifica di tali determinazioni. 

 
17 Art. 12 
Efficacia esecutiva ed esecuzione 
1. Ove tutte le parti aderenti alla mediazione siano assistite dagli avvocati, l'accordo che sia stato sottoscritto 
dalle parti e dagli stessi avvocati, anche con le modalità di cui all'articolo 8-bis, costituisce titolo esecutivo per 
l'espropriazione forzata, l'esecuzione per consegna e rilascio, l'esecuzione degli obblighi di fare e non fare, nonché 
per l'iscrizione di ipoteca giudiziale. Gli avvocati attestano e certificano la conformità dell'accordo alle norme 
imperative e all'ordine pubblico. L'accordo di cui al periodo precedente presente comma deve essere 
integralmente trascritto nel precetto ai sensi dell'articolo 480, secondo comma, del codice di procedura civile. 
In vigore dal 25/01/25 
18 Art. 480. 
(Forma del precetto). 
(Omissis) 
Il precetto deve contenere a pena di nullità l'indicazione delle parti, della data di notificazione del titolo esecutivo, 
se questa è fatta separatamente, o la trascrizione integrale del titolo stesso, quando è richiesta dalla legge. In 
quest'ultimo caso l'ufficiale giudiziario, prima della relazione di notificazione, deve certificare di avere riscontrato 
che la trascrizione corrisponde esattamente al titolo originale. Il precetto deve altresì contenere l'avvertimento 
che il debitore può, con l'ausilio di un organismo di composizione della crisi o di un professionista nominato dal 
giudice, porre rimedio alla situazione di sovraindebitamento concludendo con i creditori un accordo di 
composizione della crisi o proponendo agli stessi un piano del consumatore.  
(Omissis) 
19 Art. 433. 
Persone obbligate. 
All'obbligo di prestare gli alimenti sono tenuti, nell'ordine: 
1) il coniuge; 
2) i figli, anche adottivi, e, in loro mancanza, i discendenti prossimi;  
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2. In mancanza di figli minori, di figli maggiorenni incapaci o portatori di handicap grave ai sensi 
dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero economicamente non 
autosufficienti, l'accordo raggiunto a seguito di convenzione di negoziazione assistita è 
trasmesso al procuratore della Repubblica presso il tribunale competente il quale, 
quando non ravvisa irregolarità, comunica agli avvocati di tutte le parti il nullaosta per gli 
adempimenti ai sensi del comma 3. In presenza di figli minori, di figli maggiorenni incapaci o 
portatori di handicap grave ovvero economicamente non autosufficienti, l'accordo raggiunto a 
seguito di convenzione di negoziazione assistita deve essere trasmesso entro il termine di 
dieci giorni al procuratore della Repubblica presso il tribunale competente, il quale, quando 
ritiene che l'accordo risponde all'interesse dei figli, lo autorizza e lo comunica a tutte le parti. 
Quando ritiene che l'accordo non risponde all'interesse dei figli o che è opportuno procedere 
al loro ascolto, il procuratore della Repubblica lo trasmette, entro cinque giorni, al presidente 
del tribunale, che fissa, entro i successivi trenta giorni, la comparizione delle parti e provvede 
senza ritardo. 
All'accordo autorizzato si applica il comma 3. 
2-bis. L'accordo è trasmesso con modalità telematiche, a cura degli avvocati che assistono le 
parti, al procuratore della Repubblica per il rilascio del nullaosta o per l'autorizzazione. Il 
procuratore della Repubblica, quando appone il nullaosta o rilascia l'autorizzazione, trasmette 
l'accordo sottoscritto digitalmente agli avvocati delle parti. 
3. L'accordo raggiunto a seguito della convenzione produce gli effetti e tiene luogo dei 
provvedimenti giudiziali che definiscono, nei casi di cui ai commi 1 e 1-bis, i procedimenti di 
separazione personale, di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento del 
matrimonio e di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio, di affidamento e di 
mantenimento dei figli minori nati fuori del matrimonio, nonché i procedimenti per la disciplina 
delle modalità di mantenimento dei figli maggiorenni non economicamente autosufficienti e 
per la modifica delle condizioni già determinate, per la determinazione degli alimenti e per la 
loro modifica. Gli eventuali patti di trasferimento immobiliari contenuti nell'accordo 
hanno effetti obbligatori. Nell'accordo si dà atto che gli avvocati hanno tentato di conciliare 
le parti e le hanno informate della possibilità di esperire la mediazione familiare e che gli 
avvocati hanno informato le parti dell'importanza per il minore di trascorrere tempi adeguati 
con ciascuno dei genitori. 
L'avvocato della parte è obbligato a trasmettere, entro il termine di dieci giorni, all'ufficiale 
dello stato civile del Comune in cui il matrimonio fu iscritto o trascritto, copia, autenticata dallo 
stesso, dell'accordo munito delle certificazioni di cui all'articolo 5. 
3-bis. Quando la negoziazione assistita ha ad oggetto lo scioglimento o la cessazione degli 
effetti civili del matrimonio o lo scioglimento dell'unione civile, le parti possono stabilire, 
nell'accordo, la corresponsione di un assegno in unica soluzione. In tal caso la valutazione 
di equità è effettuata dagli avvocati, mediante certificazione di tale pattuizione, ai sensi 
dell'articolo 5, ottavo comma, della legge 1° dicembre 1970, n. 89820.  
3-ter. L'accordo, munito di nullaosta o di autorizzazione, è trasmesso senza indugio a mezzo 
posta elettronica certificata o con altro sistema elettronico di recapito certificato qualificato, 
a cura degli avvocati che lo hanno sottoscritto, con  le modalità previste dall'articolo 11, 

 
3) i genitori e, in loro mancanza, gli ascendenti prossimi; gli adottanti; 
4) i generi e le nuore; 
5) il suocero e la suocera; 
6) i fratelli e le sorelle germani o unilaterali, con precedenza dei germani sugli unilaterali. 
20 Su accordo delle parti la corresponsione può avvenire in unica soluzione ove questa sia ritenuta equa dal 
tribunale. In tal caso non può essere proposta alcuna successiva domanda di contenuto economico. 
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comma 1, al Consiglio dell'ordine presso cui è iscritto uno degli avvocati, che ne cura la 
conservazione in apposito archivio. Il Consiglio dell'ordine, se richiesto, rilascia copia 
autentica dell'accordo alle parti e ai difensori che lo hanno sottoscritto. La conservazione ed 
esibizione dell'accordo è disciplinata dall'articolo 43 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
8221.  
4. All'avvocato che viola l'obbligo di cui al comma 3, terzo periodo, è applicata la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 2.000 ad euro 10.000. Alla irrogazione della sanzione di cui 
al periodo che precede è competente il Comune in cui devono essere eseguite le annotazioni 
previste dall'articolo 69 del decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396. 
5. Al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 49, comma 1, dopo la lettera g) è inserita la seguente: "g-bis) gli accordi 
raggiunti a seguito di convenzione di negoziazione assistita da uno o più avvocati ovvero 
autorizzati, conclusi tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione consensuale di cessazione 
degli effetti civili del matrimonio e di scioglimento del matrimonio"22; 

b) all'articolo 63, comma 2, dopo la lettera h) è aggiunta la seguente: 
"h-bis) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione di negoziazione assistita da uno o più 
avvocati conclusi tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione consensuale di separazione 
personale, di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento del matrimonio, 
nonché di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio"23; 

c) all'articolo 69, comma 1, dopo la lettera d) è inserita la seguente: "d-bis) degli accordi 
raggiunti a seguito di convenzione di negoziazione assistita da uno o più avvocati ovvero 
autorizzati, conclusi tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione consensuale di 
separazione personale, di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento del 
matrimonio"24. 
 

Art. 7 
ARTICOLO SOPPRESSO DALLA L. 10 NOVEMBRE 2014, N. 162 

 
21 Art. 43 
Conservazione ed esibizione dei documenti 
1. Gli obblighi di conservazione e di esibizione di documenti si intendono soddisfatti a tutti gli effetti di legge a 
mezzo di documenti informatici, se le relative procedure sono effettuate in modo tale da garantire la conformità 
ai documenti originali e sono conformi alle Linee guida. 
1-bis. Se il documento informatico è conservato per legge da uno dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, cessa 
l'obbligo di conservazione a carico dei cittadini e delle imprese che possono in ogni momento richiedere accesso 
al documento stesso ((ai medesimi soggetti di cui all'articolo 2, comma 2. Le amministrazioni rendono disponibili 
a cittadini ed imprese i predetti documenti attraverso servizi on-line accessibili previa identificazione con l'identità 
digitale di cui all'articolo 64 ed integrati con i servizi di cui agli articoli 40-ter e 64-bis. 
2. Restano validi i documenti degli archivi, le scritture contabili, la corrispondenza ed ogni atto, dato o documento 
già conservati mediante riproduzione su supporto fotografico, su supporto ottico o con altro processo idoneo a 
garantire la conformità dei documenti agli originali ai sensi della disciplina vigente al momento dell'invio dei singoli 
documenti nel sistema di conservazione. 
3. I documenti informatici, di cui è prescritta la conservazione per legge o regolamento, possono essere archiviati 
per le esigenze correnti anche con modalità cartacee e sono conservati in modo permanente con modalità digitali, 
nel rispetto delle Linee guida. 
4. Sono fatti salvi i poteri di controllo del Ministero per i beni e le attività culturali sugli archivi delle pubbliche 
amministrazioni e sugli archivi privati dichiarati di notevole interesse storico ai sensi delle disposizioni del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 
22 Annotazioni nell’atto di nascita. 
23 Iscrizioni e trascrizioni negli archivi. 
24 Annotazioni negli atti di matrimonio. 
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Art. 8 

Interruzione della prescrizione e della decadenza 
1. Dal momento della comunicazione dell'invito a concludere una convenzione di 
negoziazione assistita ovvero della sottoscrizione della convenzione si producono sulla 
prescrizione gli effetti della domanda giudiziale. Dalla stessa data è impedita, per una sola 
volta, la decadenza, ma se l'invito è rifiutato o non è accettato nel termine di cui all'articolo 4, 
comma 1, la domanda giudiziale deve essere proposta entro il medesimo termine di 
decadenza decorrente dal rifiuto, dalla mancata accettazione nel termine ovvero dalla 
dichiarazione di mancato accordo certificata dagli avvocati. 

Art. 9 

Obblighi dei difensori e tutela della riservatezza 
1. I difensori non possono essere nominati arbitri ai sensi dell'articolo 810 del codice di 
procedura civile  nelle controversie aventi il medesimo oggetto o connesse. 
2. È fatto obbligo agli avvocati e alle parti di comportarsi con lealtà e di tenere riservate le 
informazioni ricevute. Le dichiarazioni rese e le informazioni acquisite nel corso del 
procedimento non possono essere utilizzate nel giudizio avente in tutto o in parte il medesimo 
oggetto. 
3. I difensori delle parti e coloro che partecipano al procedimento non possono essere tenuti 
a deporre sul contenuto delle dichiarazioni rese e delle informazioni acquisite. 
4. A tutti coloro che partecipano al procedimento si applicano le disposizioni dell'articolo 200 
del codice di procedura penale25 e si estendono le garanzie previste per il difensore dalle 
disposizioni dell'articolo 10326 del medesimo codice di procedura penale in quanto applicabili. 

 
25 Art. 200 
Segreto professionale 
1. Non possono essere obbligati a deporre su quanto hanno conosciuto per ragione del proprio ministero, ufficio 
o professione, salvi i casi in cui hanno l'obbligo di riferirne all'autorità giudiziaria: 
a) i ministri di confessioni religiose, i cui statuti non contrastino con l'ordinamento giuridico italiano; 
b) gli avvocati, gli investigatori privati autorizzati, i consulenti tecnici e i notai; 
c) i medici e i chirurghi, i farmacisti, le ostetriche e ogni altro esercente una professione sanitaria; 
d) gli esercenti altri uffici o professioni ai quali la legge riconosce la facoltà di astenersi dal deporre determinata 
dal segreto professionale. 
2. Il giudice, se ha motivo di dubitare che la dichiarazione resa da tali persone per esimersi dal deporre sia 
infondata, provvede agli accertamenti necessari. Se risulta infondata, ordina che il testimone deponga. 
3. Le disposizioni previste dai commi 1 e 2 si applicano ai giornalisti professionisti iscritti nell'albo professionale, 
relativamente ai nomi delle persone dalle quali i medesimi hanno avuto notizie di carattere fiduciario nell'esercizio 
della loro professione. Tuttavia se le notizie sono indispensabili ai fini della prova del reato per cui si procede e la 
loro veridicità può essere accertata solo attraverso l'identificazione della fonte della notizia, il giudice ordina al 
giornalista di indicare la fonte delle sue informazioni. 
26 Art. 103 
Garanzie di libertà del difensore 
1. Le ispezioni e le perquisizioni negli uffici dei difensori sono consentite solo: 
a) quando essi o altre persone che svolgono stabilmente attività nello stesso ufficio sono imputati, limitatamente 
ai fini dell'accertamento del reato loro attribuito; 
b) per rilevare tracce o altri effetti materiali del reato o per ricercare cose o persone specificamente 
predeterminate. 
2. Presso i difensori e gli investigatori privati autorizzati e incaricati in relazione al procedimento, nonché presso i 
consulenti tecnici non si può procedere a sequestro di carte o documenti relativi all'oggetto della difesa, salvo che 
costituiscano corpo del reato. 
3. Nell'accingersi a eseguire una ispezione, una perquisizione o un sequestro nell'ufficio di un difensore, l'autorità 
giudiziaria a pena di nullità avvisa il consiglio dell'ordine forense del luogo perché il presidente o un consigliere da 
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4-bis. La violazione delle prescrizioni di cui al comma 1 e degli obblighi di lealtà e riservatezza 
di cui al comma 2 costituisce per l'avvocato illecito disciplinare. 

Art. 10 

Antiriciclaggio 
1. All'articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo le parole: 
«compresa la consulenza sull'eventualità di intentare o evitare un procedimento,» sono 
inserite le seguenti: «anche tramite una convenzione di negoziazione assistita da uno o più 
avvocati ai sensi di legge,». 

Art. 11 

Raccolta dei dati 
1. I difensori che sottoscrivono l'accordo raggiunto dalle parti a seguito della convenzione , 
anche  nei  casi  previsti dall'articolo 2-ter27, sono tenuti a trasmetterne copia,  per  il  tramite  
del  Consiglio  nazionale forense, al Consiglio dell'ordine circondariale del luogo ove l'accordo 
è stato raggiunto, ovvero al Consiglio dell'ordine presso cui è iscritto uno degli avvocati. 
2. Con cadenza annuale il Consiglio nazionale forense provvede al monitoraggio delle 
procedure di negoziazione assistita e ne trasmette i dati al Ministero della giustizia. 
2-bis. Il Ministro della giustizia trasmette alle Camere, con cadenza annuale, una relazione 
sullo stato di attuazione delle disposizioni di cui al presente capo, contenente, in particolare, i 
dati trasmessi ai sensi del comma 2, distinti per tipologia di controversia, unitamente ai dati 
relativi alle controversie iscritte a ruolo nell'anno di riferimento, a loro volta distinti per 
tipologia. 

Sezione II 
Disposizioni sul patrocinio a spese dello Stato nella negoziazione assistita 

Art. 11-bis 

(Istituzione del patrocinio e ambito di applicabilità) 
1. È assicurato, alle condizioni stabilite nella presente sezione, il patrocinio a spese dello Stato 
alla parte non abbiente al cittadino italiano non abbiente per l'assistenza dell'avvocato nel 
procedimento di negoziazione assistita nei casi di cui all'articolo 3, comma 1, se è raggiunto 
l'accordo, e nel caso previsto dall'articolo 1,  comma  249,  della  legge 23 dicembre 2014, n. 
19028. 

 
questo delegato possa assistere alle operazioni. Allo stesso, se interviene e ne fa richiesta, è consegnata copia 
del provvedimento. 
4. Alle ispezioni, alle perquisizioni e ai sequestri negli uffici dei difensori procede personalmente il giudice ovvero, 
nel corso delle indagini preliminari, il pubblico ministero in forza di motivato decreto di autorizzazione del giudice. 
5. Non è consentita l'intercettazione relativa a conversazioni o comunicazioni dei difensori, degli investigatori 
privati autorizzati e incaricati in relazione al procedimento, dei consulenti tecnici e loro ausiliari, né a quelle tra i 
medesimi e le persone da loro assistite. 
6. Sono vietati il sequestro e ogni forma di controllo della corrispondenza tra l'imputato e il proprio difensore in 
quanto riconoscibile dalle prescritte indicazioni, salvo che l'autorità giudiziaria abbia fondato motivo di ritenere 
che si tratti di corpo del reato. 
6-bis. È parimenti vietata l'acquisizione di ogni forma di comunicazione, anche diversa dalla corrispondenza, 
intercorsa tra l'imputato e il proprio difensore, salvo che l'autorità giudiziaria abbia fondato motivo di ritenere che 
si tratti di corpo del reato. 
6-ter. L'autorità giudiziaria o gli organi ausiliari delegati interrompono immediatamente le operazioni di 
intercettazione quando risulta che la conversazione o la comunicazione rientra tra quelle vietate 
27 Negoziazione per i rapporti di lavoro. 
28 249. Costituisce condizione dell'esercizio in giudizio di un'azione relativa a una controversia in materia di 
contratto di trasporto o di sub-trasporto l'esperimento del procedimento di negoziazione assistita da uno o più 
avvocati di cui al capo II del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 
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Il patrocinio  a spese  dello  Stato   è,   altresì,   assicurato   allo   straniero regolarmente 
soggiornante sul territorio  nazionale  al  momento  del sorgere del  rapporto  o  del  fatto  oggetto  
della  convenzione  di negoziazione, all'apolide e ad enti o associazioni che non perseguono 
scopi di lucro e non esercitano attività economica. 
2. L'ammissione al patrocinio è esclusa nelle controversie per cessione di crediti e ragioni 
altrui, ad eccezione del caso in cui la cessione appare indubbiamente fatta in pagamento di 
crediti o ragioni preesistenti. 

Art. 11-ter 

(Condizioni per l'ammissione) 
1. Può essere ammesso al patrocinio chi è titolare di un reddito imponibile ai fini dell'imposta 
personale sul reddito, risultante dall'ultima dichiarazione, non superiore29 all'importo indicato 
dagli articoli 7630 e 7731 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

 
10 novembre 2014, n. 162, cui si rinvia per la disciplina del procedimento stesso. Se le parti, con accordo o nel 
contratto, prevedono la mediazione presso le associazioni di categoria a cui aderiscono le imprese, la 
negoziazione assistita esperita si considera comunque valida. Le disposizioni di cui al presente comma non si 
applicano per l'attivazione dell'azione diretta di cui all'articolo 7-ter del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 
286. 
29 Per essere ammessi al patrocinio a spese dello Stato è necessario che il richiedente sia titolare di un reddito 
annuo imponibile, risultante dall'ultima dichiarazione, non superiore a € 12.838,01 
30 Art. 76 (L) 
Condizioni per l'ammissione 
1. Può essere ammesso al patrocinio chi è titolare di un reddito imponibile ai fini dell'imposta personale sul 
reddito, risultante dall'ultima dichiarazione, non superiore a euro 9.296,22. 
2. Salvo quanto previsto dall'articolo 92, se l'interessato convive con il coniuge o con altri familiari, il reddito è 
costituito dalla somma dei redditi conseguiti nel medesimo periodo da ogni componente della famiglia, compreso 
l'istante. 
3. Ai fini della determinazione dei limiti di reddito, si tiene conto anche dei redditi che per legge sono esenti 
dall'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) o che sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta, 
ovvero ad imposta sostitutiva. 
4. Si tiene conto del solo reddito personale quando sono oggetto della causa diritti della personalità, ovvero nei 
processi in cui gli interessi del richiedente sono in conflitto con quelli degli altri componenti il nucleo familiare con 
lui conviventi. 
4-bis. Per i soggetti già condannati con sentenza definitiva per i reati di cui agli articoli 416-bis del codice penale, 
291-quater del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, 73, 
limitatamente alle ipotesi aggravate ai sensi dell'articolo 80, e 74, comma 1, del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, nonché per i reati commessi avvalendosi delle condizioni 
previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso 
articolo, e per i reati commessi in violazione delle norme per la repressione dell'evasione in materia di imposte sui 
redditi e sul valore aggiunto, ai soli fini del presente decreto, il reddito si ritiene superiore ai limiti previsti.  
4-ter. La persona offesa dai reati di cui agli articoli 572, 583-bis, 609-bis, 609-quater, 609-octies e 612-bis, nonché, 
ove commessi in danno di minori, dai reati di cui agli articoli 600, 600-bis, 600-ter, 600-quinquies, 601, 602, 609-
quinquies e 609-undecies del codice penale, può essere ammessa al patrocinio anche in deroga ai limiti di reddito 
previsti dal presente decreto. Il lavoratore straniero, persona offesa del delitto previsto dall'articolo 603-bis del 
codice penale, che contribuisce utilmente all'emersione del reato e all'individuazione dei responsabili, è 
ammesso al patrocinio alle medesime condizioni di cui al primo periodo. 
4-quater. Il minore straniero non accompagnato coinvolto a qualsiasi titolo in un procedimento giurisdizionale ha 
diritto di essere informato dell'opportunità di nominare un legale di fiducia, anche attraverso il tutore nominato o 
l'esercente la responsabilità genitoriale ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della legge 4 maggio 1983, n. 184, e 
successive modificazioni, e di avvalersi, in base alla normativa vigente, del gratuito patrocinio a spese dello Stato 
in ogni stato e grado del procedimento. Per l'attuazione delle disposizioni contenute nel presente comma è 
autorizzata la spesa di 771.470 euro annui a decorrere dall'anno 2017. 
31 Art. 77 
(Adeguamento dei limiti di reddito per l'ammissione) 
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di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115. 
 

Art. 11-quater 

(Istanza per l'ammissione anticipata) 
1. L'interessato che si trova nelle condizioni indicate nell'articolo 11-ter può chiedere di essere 
ammesso al patrocinio a spese dello Stato al fine di stipulare una convenzione di negoziazione 
assistita e partecipare alla relativa procedura. 
2. L'istanza per l'ammissione, a pena di inammissibilità, è redatta e sottoscritta in conformità 
agli articoli 78, comma 232, e 79, comma 1, lettere b), c) e d)33, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 115 del 2002, e contiene le enunciazioni in fatto e in diritto utili a valutare la non 
manifesta infondatezza della pretesa che si intende far valere. 
3. Per i redditi prodotti all'estero, il cittadino di Stato non appartenente all'Unione europea o 
l'apolide, a pena di inammissibilità, correda l'istanza con una certificazione dell'autorità 
consolare competente che attesta la veridicità di quanto in essa indicato. In caso di 
impossibilità di presentare tale certificazione, l'istanza è corredata da una dichiarazione 
sostitutiva di certificazione, redatta ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 
 

Art. 11-quinquies 

(Organo competente a ricevere l'istanza di ammissione anticipata e nomina dell'avvocato) 
1. L'istanza per l'ammissione anticipata è presentata, personalmente o a mezzo 
raccomandata o a mezzo posta elettronica certificata o servizio elettronico di recapito 
certificato qualificato, dall'interessato o dall'avvocato che ne ha autenticato la firma, al 
Consiglio dell'ordine degli avvocati del luogo in cui ha sede il tribunale che sarebbe 
competente a conoscere della controversia. 
1-bis. L'interessato,  se  il  consiglio  dell'ordine  degli  avvocati competente a provvedere in via 
anticipata  lo  richiede,  è tenuto, a  pena  di  inammissibilità  dell'istanza,  a  produrre  la 
documentazione necessaria ad accertare la veridicità  di  quanto  in essa indicato. 

 
1. I limiti di reddito sono adeguati ogni due anni in relazione alla variazione, accertata dall'ISTAT, dell'indice 
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, verificatasi nel biennio precedente, con decreto 
dirigenziale del Ministero della giustizia, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze. 
32 Art. 78 
(Istanza per l'ammissione) 
Omissis 
2. L'istanza è sottoscritta dall'interessato a pena di inammissibilità. La sottoscrizione è autenticata dal difensore, 
ovvero con le modalità di cui all'articolo 38, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445. 
33 Art. 79 
(Contenuto dell'istanza) 
1. L'istanza è redatta in carta semplice e, a pena di inammissibilità, contiene: 
Omissis 
b) le generalità dell'interessato e dei componenti la famiglia 
anagrafica, unitamente ai rispettivi codici fiscali; 
c) una dichiarazione sostitutiva di certificazione da parte dell'interessato, ai sensi dell'articolo 46, comma 1, 
lettera o), del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante la sussistenza delle 
condizioni di reddito previste per l'ammissione, con specifica determinazione del reddito complessivo valutabile 
a tali fini, determinato secondo le modalità indicate nell'articolo 76; 
d) l'impegno a comunicare, fino a che il processo non sia definito, le variazioni rilevanti dei limiti di reddito, 
verificatesi nell'anno precedente, entro trenta giorni dalla scadenza del termine di un anno, dalla data di 
presentazione dell'istanza o della eventuale precedente comunicazione di variazione. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2002-05-30;115~art77
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2002-05-30;115
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2002;115~art78-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2002;115~art79-com1-letb
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2002;115~art79-com1-letc
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2002;115~art79-com1-letd
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2002;115~art79-com1-letd
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2000-12-28;445~art47
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2000-12-28;445~art47


2. Entro venti giorni dalla presentazione dell'istanza per l'ammissione, il Consiglio dell'ordine 
degli avvocati, verificatane l'ammissibilità, ammette l'interessato al patrocinio, in via 
anticipata e provvisoria, e gliene dà immediata comunicazione. 
2-bis. Copia dell'atto con il quale il consiglio dell'ordine accoglie l'istanza di ammissione 
anticipata è trasmessa  all'ufficio finanziario competente per le verifiche  previste  dall'articolo  
127 del decreto del Presidente della Repubblica n. 115 del 200234. 
3. Chi è ammesso al patrocinio può nominare un avvocato scelto tra gli iscritti negli elenchi 
degli avvocati per il patrocinio a spese dello Stato, istituiti presso il Consiglio individuato in 
conformità al comma 1. 
3-bis.  Quando  l'avvocato  nominato   dall'interessato   è  iscritto in un elenco di un distretto di 
corte d'appello  diverso  da quello di cui al comma 1 non sono dovute le spese e le indennità  
di  trasferta previste dai parametri forensi. 

Art. 11-sexies 

(Ricorso avverso il rigetto dell'istanza per l'ammissione anticipata) 
1. Contro il rigetto dell'istanza per l'ammissione anticipata, l'interessato può proporre ricorso, 
entro venti giorni dalla comunicazione, avanti al presidente del tribunale del luogo in cui ha 
sede il Consiglio dell'ordine che ha adottato il provvedimento. Si applica l'articolo 99, commi 
2, 3 e 4, del decreto del Presidente della Repubblica n. 115 del 200235. 

Art. 11-septies 

(Effetti dell'ammissione anticipata e sua conferma) 
1. L'ammissione anticipata al patrocinio è valida per l'intera procedura di negoziazione 
assistita e la parte ammessa è tenuta, nel corso del procedimento, a comunicare al proprio 
avvocato le modifiche reddituali idonee a incidere sulle condizioni di ammissione di cui 
all'articolo 11-ter. 
2. Quando è raggiunto l'accordo di negoziazione, l'ammissione è confermata, su istanza 
dell'avvocato, dal Consiglio dell'ordine che ha deliberato l'ammissione anticipata, mediante 
apposizione del visto di congruità sulla parcella. 

 
34 Art. 127 
(Trasmissione all'ufficio finanziario degli atti relativi all'ammissione al patrocinio) 
1. Copia dell'atto con il quale il consiglio dell'ordine, o il magistrato competente per il giudizio, accoglie l'istanza 
è trasmessa anche all'ufficio finanziario competente. 
2. Questo verifica l'esattezza, alla stregua delle dichiarazioni, indicazioni ed allegazioni previste dall'articolo 79, 
dell'ammontare del reddito attestato dall'interessato, nonché la compatibilità dei dati indicati con le risultanze 
dell'anagrafe tributaria e può disporre che sia effettuata, anche avvalendosi della collaborazione della Guardia di 
finanza, la verifica della posizione fiscale dell'istante e dei conviventi. 
3. Se risulta che il beneficio è stato concesso sulla base di prospettazioni dell'istante non veritiere, l'ufficio 
finanziario richiede la revoca dell'ammissione e trasmette gli atti acquisiti alla Procura della Repubblica presso il 
tribunale competente per i reati di cui all'articolo 125. 
4. La effettività e la permanenza delle condizioni previste per l'ammissione al patrocinio è in ogni tempo, anche 
successivo all'ammissione, verificata su richiesta dell'autorità giudiziaria, ovvero su iniziativa dell'ufficio 
finanziario o della Guardia di finanza. 
35 Art. 99 
(Ricorso avverso i provvedimenti di rigetto dell'istanza) 
Omissis. 
2. Il ricorso è notificato all'ufficio finanziario che è parte nel relativo processo. 
3. Il processo è quello speciale previsto per gli onorari di avvocato e l'ufficio giudiziario procede in composizione 
monocratica. 
4. L'ordinanza che decide sul ricorso è notificata entro dieci giorni, a cura dell'ufficio del magistrato che procede, 
all'interessato e all'ufficio finanziario, i quali, nei venti giorni successivi, possono proporre ricorso per cassazione 
per violazione di legge. Il ricorso non sospende l'esecuzione del provvedimento. 
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3. L'istanza di conferma indica l'ammontare del compenso richiesto dall'avvocato ed è 
corredata dall'accordo. Il Consiglio dell'ordine, verificata la completezza della 
documentazione e la congruità del compenso in base al valore dell'accordo indicato ai sensi 
dell'articolo 5, comma 1-bis, conferma l'ammissione e trasmette copia della parcella vistata 
all'ufficio competente del Ministero della giustizia perché proceda alle verifiche ritenute 
necessarie. L'interessato, se il Ministero lo richiede, è tenuto, a pena di inammissibilità  
dell'istanza,  a  produrre  la  documentazione necessaria ad accertare la veridicità  di  quanto  
in essa indicato. 
4. L'avvocato non può chiedere e percepire dal proprio assistito compensi o rimborsi a 
qualunque titolo, diversi da quelli previsti dal presente capo. Ogni patto contrario è nullo e si 
applica l'articolo 85, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 115 del 200236. 
 

Art. 11-octies 

(Determinazione, liquidazione e pagamento dell'onorario e delle spese dell'avvocato) 
1.Con decreto del Ministro della giustizia, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze entro sei mesi dalla data di entrata in vigore delle disposizioni attuative della legge 
26 novembre 2021, n. 206, sono stabiliti gli importi spettanti all'avvocato della parte ammessa 
al patrocinio a spese dello Stato a titolo di onorario e spese. Con il medesimo decreto sono 
individuate le modalità di liquidazione e di pagamento, anche mediante riconoscimento di 
credito di imposta o di compensazione, delle somme determinate ai sensi del presente 
articolo, nonché le modalità e i contenuti della relativa richiesta e i controlli applicabili, anche 
di autenticità. 

Art. 11-novies 

(Revoca del provvedimento di ammissione e ricorso avverso il relativo decreto) 
1. L'insussistenza dei presupposti per l'ammissione, da chiunque accertata, anche a seguito 
dei controlli di cui all'articolo 11-decies, è comunicata al Consiglio dell'ordine che ha 
deliberato l'ammissione. 
2. Le sopravvenute modifiche delle condizioni reddituali che escludono l'ammissione al 
patrocinio sono immediatamente comunicate dalla parte ammessa o dal suo avvocato al 
Consiglio dell'ordine che ha deliberato l'ammissione in via anticipata. 
3. Ricevute le comunicazioni previste dai commi 1 e 2, il Consiglio dell'ordine, effettuate le 
verifiche ritenute necessarie, revoca l'ammissione e ne dà comunicazione all'interessato e 
all'avvocato. 
4. Contro il provvedimento di revoca l'interessato può proporre ricorso, entro venti giorni dalla 
comunicazione, avanti al presidente del tribunale del luogo in cui ha sede il Consiglio 
dell'ordine che lo ha adottato. Si applica l'articolo 99, commi 2, 3 e 4, del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115. 
  

Art. 11-decies 

(Sanzioni e controlli da parte della Guardia di finanza) 

 
36 Art. 85 
(Divieto di percepire compensi o rimborsi) 
1. Il difensore, l'ausiliario del magistrato e il consulente tecnico di parte non possono chiedere e percepire dal 
proprio assistito compensi o rimborsi a qualunque titolo, diversi da quelli previsti dalla presente parte del testo 
unico. 
2. Ogni patto contrario è nullo. 
3. La violazione del divieto costituisce grave illecito disciplinare professionale. 
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1. Chiunque, al fine di ottenere o mantenere l'ammissione al patrocinio a spese dello Stato, 
formula l'istanza per l'ammissione corredata dalla dichiarazione sostitutiva di certificazione, 
attestante falsamente la sussistenza delle condizioni di reddito previste, è punito ai sensi 
dell'articolo 125, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 
11537. 
2. Si applica l'articolo 88 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 11538. 
 
Art. 11-undecies 

(Disposizioni finanziarie) 
1. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui alla sezione II del presente capo, 
valutato in euro 549.360 annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per l'attuazione della delega per l'efficienza del processo 
civile di cui all'articolo 1, comma 39, legge 26 novembre 2021, n. 206. 
 

 
37 Art. 125 
(Sanzioni) 
1. Chiunque, al fine di ottenere o mantenere l'ammissione al patrocinio, formula l'istanza corredata dalla 
dichiarazione sostitutiva di certificazione, attestante falsamente la sussistenza o il mantenimento delle condizioni 
di reddito previste, è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da euro 309,87 a euro 1.549,37. 
La pena è aumentata se dal fatto consegue l'ottenimento o il mantenimento dell'ammissione al patrocinio; la 
condanna importa la revoca con efficacia retroattiva e il recupero a carico del responsabile delle somme 
corrisposte dallo Stato. 
2. Le pene previste al comma 1 si applicano nei confronti di chiunque, al fine di mantenere l'ammissione al 
patrocinio a spese dello Stato, omette di formulare le comunicazioni di cui all'articolo 79, comma 1, lettera d). 
38 Art. 88 
(Controlli da parte della Guardia di finanza) 
1. Nei programmi annuali di controllo fiscale della Guardia di finanza sono inclusi i controlli dei soggetti ammessi 
al patrocinio a spese dello Stato, individuati sulla base di appositi criteri selettivi, anche tramite indagini bancarie 
e presso gli intermediari finanziari. 
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